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Due gli appuntamenti di maggio 2010 per cominciare, o continuare, a pensare verde in Europa.

A Ginevra (Svizzera), dal 17 al18maggio, si è svolto il seminario Skills for green jobs
Collegato al progetto comune Ilo-Cedefop lanciato nel 2009, che mira ad esaminare le occupazioni e le competenze 
necessarie legate alla riqualificazione ed alla ristrutturazione in verde del mercato del lavoro, il seminario è stato l’occasione 
per presentare alcune buone pratiche che consentono di rendere più ecologiche le economie. Cedefop ha condotto lo 
studio in sei Stati membri: Danimarca, Germania, Estonia, Spagna, Francia e Regno Unito, mentre Ilo lo ha condotto nei 
seguenti 15 paesi: Australia, Bangladesh, Brasile, Cina, Costa Rica, Egitto, India, Indonesia, Mali, Filippine, Sud Africa, 
Repubblica di Corea, Thailandia, Uganda e Stati Uniti. Tutti gli studi si sono basati sulla stessa metodologia di ricerca e 
hanno utilizzato gli stessi criteri per selezionare gli studi di caso, in modo da garantire la comparabilità.
Questi gli scopi del seminario:
• individuare le sfide ambientali e le strategie che, in termini di competenze, possano risultare maggiormente efficaci ad 
affrontarle; 
• discutere le modifiche del mercato del lavoro legate all’economia ecologica e le connesse esigenze di riqualificazione;
• evidenziare i cambiamenti professionali, in atto e in potenza, ed i deficit di competenze anche in relazione alle implicazioni 
per la formazione professionale; 
• formulare raccomandazioni politiche ed indicare possibili percorsi di lavoro.
Per maggiori informazioni e per scaricare i documenti:
www.cedefop.europa.eu/EN/events/15870.aspx. 

A fine mese (27-28 maggio), si è svolta invece a Karlsruhe (Germania) la Conferenza internazionale sullo 
sviluppo del capitale umano per l’economia sostenibile, organizzata dalle Università di Amburgo e di Modena e 
Reggio Emilia
In uno scenario globale ed in rapida evoluzione, dove le economie sono continuamente rimodellate e le imprese spesso 
riposizionate, dove gli investimenti verdi sono in costante aumento, bisogna cominciare a fornire ai consumatori, che 
chiedono un’economia ed un mondo più pulito, delle risposte concrete.
Fa parte di queste risposte concrete anche discutere dello sviluppo e della gestione del capitale umano quale parte centrale 
di ogni organizzazione, come recita lo slogan del convegno placing people at the heart of sustainabiliy.
Questa due giorni ha affrontato molte delle questioni critiche, esaminando la gestione del capitale umano nel contesto del 
cambiamento climatico. Tra i temi trattati, i cambiamenti climatici in relazione allo sviluppo di economie verdi, anche 
analizzando sfide e opportunità, gli sviluppi più recenti sul tema, le innovazioni legate allo sviluppo e alla gestione del capitale 
umano in un contesto di economia verde, le prospettive e le previsioni per il mercato del lavoro verde. 

Verso un’economia verde 
Le aziende verdi sono fiorenti in tutto il mondo e le società che utilizzano tecnologie e processi ambientali ecologici segnano 
una crescita enorme, sia in termini di fatturato che di profitti. Questa tendenza non solo è destinata a continuare, ma 
riceverà probabilmente ulteriore impulso. In Europa esistono ad oggi quasi 3,4 milioni di lavori verdi: si stima che il mercato 
di prodotti e servizi nel 2020 raggiungerà i 2,7 miliardi di euro annui (fonte: Unep)

Chiara Carlucci - Isfol
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FOCUS su

Europa, maggio in verde
Istruzione, formazione e occupazione: l’Europa riflette sulle competenze

necessarie ad affrontare il problema ambiente in maniera coerente

Fonte:
Unep (www.unep.org)

Cina
Usa
Corea del Sud
Ue
Giappone
Canada
Australia

221
112
31
23

12,4
2,6
1,3

Principali investimenti in economia verde (in miliardi di dollari)
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Agenda

In breve

Shaping the future of the ESF. ESF and Europe 2020. La conferenza sul futuro del Fse si svolgerà il 23 e 24 giugno a Bruxelles, per 
riflettere sul contributo del Fse alla strategia Europa 2020 e sui risultati della precedente strategia Growth and Jobs. L’evento riunirà alti 
rappresentanti di amministrazioni pubbliche, parti sociali, società civile a livello europeo, nazionale e dei paesi terzi. Il programma è 
scaricabile da:
ec.europa.eu/employment_social/esf/news/events/article_10127_en.htm 

Europemobility 2010 Video Contest. Scade il 30 giugno l’edizione 2010 del concorso per il miglior video dedicato ad esperienze di 
mobilità. La gara è aperta a tutti, senza vincoli di età, livello di studio, tipo di esperienza (studio o lavoro) o di finanziamento (Leonardo da 
Vinci, Erasmus, finanziamenti regionali o nazionali, ecc.). Regolamento e modulo di registrazione sono disponibili online: 
www.europemobility.eu

e-content e design: premi EUROPRIX Multimedia 2010, per giovani professionisti e studenti under 30 che lavorano su progetti 
innovativi nel settore dell’e-content e il design. Diverse le categorie per presentare i progetti, utilizzando qualsiasi tipo di canale o 
piattaforma multimediale. I partecipanti devono provenire da uno dei 27 Stati membri Ue o i paesi Efta, Bosnia e Erzegovina, Croazia, ex 
Repubblica Yugoslava di Macedonia, Israele, Montenegro, Serbia e Turchia. Registrazioni aperte fino al 1° luglio 2010, gratis per chi 
partecipa per la prima volta, per gli altri quota di € 25/50, in base al paese di origine. 
Ulteriori informazioni su: www.europrix.org

Giro d’Italia: stand informativi nei villaggi d’arrivo per promuovere il dono e la solidarietà. È partito da Cuneo il giro d’Italia 
della campagna promossa dal Ministero del lavoro nell’ambito dell’Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale. 
All’arrivo delle diciotto tappe del Giro d’Italia (12-30 maggio 2010) presso uno stand del Ministero, personale specializzato, con lo 
slogan Aiuta l’Italia che aiuta ha distribuito materiali, indicazioni e suggerimenti per promuovere la solidarietà e il sostegno ad 
associazioni e volontari attivi sul territorio. Info su: 
www.lavoro.gov.it/Lavoro/AreaComunicazione/CampagneComunicazione/2010/20100215_Campagna_Aiuta_Italia.htm 

Istruzione e formazione: accordo su strumenti e metodologie. È stato pubblicato nella sezione Conferenze del sito 
www.regioni.it il testo dell’accordo tra Regioni e Province autonome per l’adozione delle metodologie e degli strumenti condivisi, 
quale riferimento per l’offerta di istruzione e formazione professionale a livello regionale. Il documento, approvato nella seduta della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 25 febbraio 2010, si trova a questo link:
www.regioni.it/upload/250210Accordo_IstruzFormazprofess.pdf

Sì è svolto il 19 e 20 maggio a Roma il convegno Riflettere sul passato per decidere nel presente: dalle valutazioni ex post 
all’Europa 2020, organizzato dal Sistema nazionale di valutazione (Snv) allo scopo di approfondire e discutere risultati e implicazioni 
delle valutazioni della programmazione 2000-2006 della politica di coesione. Tra i temi affrontati: politiche antidiscriminatorie e 
valutazione, valutare l’istruzione, politiche di contrasto alla crisi, video e web per le politiche e la valutazione. 
Il sito del Snv: www.dps.tesoro.it/uval_linee_valutazione.asp#6

Tirocini e apprendistato: maggiore tutela per i giovani. In una recente bozza di rapporto   sulla promozione dell’accesso dei 
giovani al mercato del lavoro il Parlamento europeo invita a migliorare le norme che regolano i tirocini nell’Ue. Commissione europea 
e Parlamento europeo chiedono con urgenza una Carta europea della qualità sui tirocini per garantirne il valore educativo ed evitare 
lo sfruttamento. Il rapporto invita Commissione e Stati membri a scegliere un approccio a favore dei diritti dei giovani e della loro 
occupazione, garantendo standard decorosi di lavoro (orari lavorativi, salario minimo, sicurezza sociale, salute e sicurezza sul lavoro). 
Il rapporto dovrebbe essere adottato dal Comitato per l’occupazione e gli affari sociali del Parlamento europeo a giugno 2010.
La bozza è scaricabile da:
www.europarl.europa.eu/meetdocs/2009_2014/documents/empl/pr/806/806138/806138en.pdf 
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Per comunicare l’Europa: informazione critica, mirata, tempestiva
Interessanti spunti di riflessione sono emersi nel corso del seminario Comunicare
EU2020: crescita intelligente, sostenibile, inclusiva, rivolto ai responsabili della 
rete Europe Direct e dei Centri di documentazione europei

Organizzato dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea e dall’Ufficio d’informazione per l’Italia del Parlamento europeo, 
l’incontro si è svolto a Milano lo scorso 21 maggio. I lavori, articolati in tre workshop - Comunicare la Strategia 2020 ai giovani, alle Pmi 
e alla stampa locale e regionale - hanno consentito di evidenziare strategie di intervento su specifici target, senza tralasciare l’esame di 
criticità ed errori nella comunicazione sull’Europa, e sono stati l’occasione per la presentazione di alcuni strumenti che possono 
facilitare la comunicazione sull’Europa.

Per quanto riguarda la comunicazione ai cittadini, diretta o veicolata dalla stampa,
sono emerse alcune indicazioni per aumentare il coinvolgimento di cittadini e stampa locale
In prima battuta occorre abbandonare la tendenza a comunicare esclusivamente in termini di successi e puntare allo sviluppo di una 
coscienza critica di ciò che è l’Ue, aspetto particolarmente rilevante in questo periodo di crisi. Ne deriva, da un lato, la necessità di 
veicolare un’informazione credibile, che non alimenti aspettative troppo elevate nei cittadini e dall’altro la necessità di selezionare il 
flusso informativo proveniente dalle istituzioni comunitarie, evidenziando quelle notizie che generano un impatto percepibile nella vita 
delle persone, preferendo gli aspetti concreti ai fatti meramente simbolici. Un lavoro in tal senso può, tra l’altro, migliorare il rapporto 
con i media locali, aiutandoli a legare i temi europei ai bisogni e agli interessi reali delle persone, ferma restando l’esigenza di creare 
occasioni formative a livello territoriale per i giornalisti, spesso disorientati dalla quantità di informazione a loro disposizione. Su questo 
punto, nuove opportunità di comunicazione potranno derivare dal prossimo contratto di servizio della Rai, che si impegna a 
promuovere la consapevolezza dei diritti di cittadinanza e la crescita del senso di appartenenza dei cittadini italiani all’Unione europea.

Donne, giovani, anziani e Pmi i target su cui concentrare l’informazione
Le donne infatti hanno partecipato in misura ridotta alle ultime elezioni europee; gli anziani, spesso trascurati, invece potrebbero 
rappresentare un terreno fertile per la diffusione dei temi dell’Europa, anche grazie alla loro maggiore disponibilità di tempo; i giovani, 
infine, rappresentano uno dei gruppi più favorevoli e sensibili all’appartenenza comunitaria. Come è emerso dal workshop dedicato 
proprio ai giovani, occorre anche lavorare su una maggiore cooperazione tra le reti di servizi che operano negli stessi territori e sugli 
stessi target, in modo da evitare sovrapposizioni e rafforzare reciprocamente le rispettive competenze. Un altro target particolare è 
rappresentato dalle Pmi, che necessitano di un’informazione estremamente concreta, che faciliti l’elaborazione di progetti e l’accesso ai 
finanziamenti: per questo è necessaria una comunicazione basata soprattutto sull’esperienza ed il racconto di altri imprenditori, più che 
sull’illustrazione di strategie e politiche, e la creazione di sinergie tra i diversi livelli di governance territoriale. Quanto mai opportuno, da 
questo punto di vista, creare occasioni formative e informative rivolte agli amministratori locali, per migliorare il tasso di accesso 
dell’Italia ai finanziamenti comunitari e favorire la partecipazione dei funzionari italiani agli specifici programmi di mobilità.

Informare le Pmi: gli strumenti presentati si caratterizzano per il grado di specializzazione e quindi per la capacità di 
offrire informazione mirata
Si tratta del sito www.europarlamento24.eu, un servizio gratuito finanziato dal Parlamento europeo, che informa in modo puntuale
e semplice sui provvedimenti e le decisioni che hanno un impatto diretto su imprese e professionisti dei settori del commercio e 
turismo, agroindustriale, di quello dell’edilizia, architettura, design e sostenibilità energetica e di quello delle tecnologie e media, e della 
banca dati:www.enterprise-europe-network.ec.europa.eu/services/technology-transfer, per l’incontro di domanda e offerta di 
tecnologia gestita dall’Enterprise Europe Network e aggiornata settimanalmente.

Dalle persone all’Ue
È stata infine segnalata la necessità di rafforzare la comunicazione di ritorno dai cittadini verso le istituzioni comunitarie, specialmente in 
caso di segnalazioni di disagi o malfunzionamenti, in modo da consentire la predisposizione di correttivi.

Elena Viscusi - Mlps
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L’offerta di orientamento in Italia, presentato il rapporto 2009
Oltre 10.000 le strutture censite: un primo passo verso 
l’integrazione e il coordinamento delle risorse   

A circa due anni dalla partenza del progetto di ricerca Rapporto orientamento (www.rapporto-orientamento.it), promosso dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali nell’ambito dei propri Programmi operativi di Fse e realizzato dall’Isfol, sono stati presentati 
il 28 aprile 2010 a Roma i risultati del primo dei tre rapporti previsti dal progetto, il Rapporto sull’offerta di orientamento 2009 (il testo 
integrale è scaricabile dal catalogo documentale Isfol: www.isfol.it/Documentazione). L’indagine censuaria quanti-qualitativa, condotta a livello 
nazionale con differenziazione regionale su 10.244 strutture, offre una fotografia inedita del fenomeno dell’orientamento in Italia in 
termini di offerta di servizi.

La ricerca offre le basi per una riflessione sull’offerta di orientamento e fornisce gli strumenti per superare la 
frammentarietà degli interventi e la scarsa integrazione delle risorse sul territorio 
È ormai condiviso il ruolo centrale dell’orientamento nell’esperienza di vita di una persona, quale strumento che, attraversando 
trasversalmente istruzione, formazione e lavoro è in grado di mediare le esigenze della progettualità personale e professionale con la 
flessibilità dei mercati del lavoro in continua trasformazione.

Questa accezione richiama tre aspetti fondamentali: 
1. l’orientamento non va inteso solo come aiuto alla scelta di un percorso scolastico, formativo o lavorativo, ma rappresenta un 
processo più complesso il cui obiettivo prioritario è l’integrazione sociale positiva e la cittadinanza attiva della persona;
2. in un contesto socio-economico come quello attuale, caratterizzato da cambiamenti profondi e inarrestabili, l’orientamento va 
inteso quale processo lungo tutto l’arco della vita, in cui diventa protagonista la persona stessa con le sue capacità di scelta;
3. il dover scegliere in diverse fasi della vita comporta necessariamente un ampliamento del pubblico a cui si rivolgono gli interventi di 
orientamento, destinati non più solamente ai giovani, ma anche agli adulti disoccupati o in cerca di diversa occupazione. Oltre alla 
variabile “fase di vita”, altri fattori aumentano l’eterogeneità del target: fattori socio-culturali, di genere, psicologici (destinatari 
dell’orientamento sono infatti non solo giovani e adulti, ma anche donne e fasce deboli in genere, quali stranieri, disabili ecc.).  
È chiaro, dunque, come la pratica dell'orientamento si mostri multi-sfaccettata per ambiti di intervento, target e soggetti che erogano i 
servizi di orientamento.

Pur riconoscendo ricchezza e pluralità di iniziative nel territorio, il far capo a più soggetti e tipi di strutture porta 
frammentarietà e scarsa integrazione dei servizi
Una prima conseguenza è la ridondanza e sovrapposizione di iniziative rivolte ad alcuni target di utenti e la contemporanea carenza di 
interventi nei confronti di altri, cosa che comporta, da una parte, uno spreco di risorse umane ed economiche, e dall’altra l’assenza di 
risposte a specifici fabbisogni orientativi. 
Altra questione problematica è l’assenza di una chiara definizione nell’offerta di servizi orientativi al cittadino, cosa che rischia di far 
perdere tempo ed energie nella ricerca di risposte o, peggio ancora, di far ottenere risposte inadeguate al proprio bisogno.
Un’ulteriore conseguenza di rilievo è la distribuzione disomogenea dei servizi nel territorio, che impedisce a chi resiede nelle zone più 
disagiate di essere raggiunto dai servizi orientativi.

Il Rapporto nazionale sull’offerta di orientamento è un passo importante verso una efficiente integrazione
delle risorse esistenti
La rilevazione censuaria dà conto dell’offerta attuale secondo due direttrici: i macro-contesti (istruzione, formazione professionale, 
università, servizi per il lavoro, imprese) e il livello territoriale, con uno spaccato regionale. Le strutture censite sono qualificate dalle 
seguenti ulteriori variabili: 
- tipologia di servizi offerti;
- figure professionali presenti; 
- metodologie;
- strumenti utilizzati.

Solo un dettaglio di questo livello consentirà la conoscenza del reale scenario dell’offerta di orientamento e quindi favorirà l’opportuno 
coordinamento e l’integrazione delle risorse, ottimizzando e valorizzando i diversi soggetti che operano in questo campo, in una 
logica di network cooperativo.

Paola Patasce - Mlps
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Guía Metodológica de Seguimiento y Evaluación de los Planes de Comunicación de los Programas Operativos del FEDER, 
Fondo de Cohesión y FSE 2007-2013. Come monitorare e valutare i piani di comunicazione dei programmi operativi dei fondi 
strutturali? La Spagna mette online una guida che fornisce indicazioni di metodo per l’attuale programmazione.

È scaricabile dall’indirizzo:
www.dgfc.sgpg.meh.es/indexPrevio.jsp?saltoa=/aplweb/foncomun/periodo2007/ferycohe/feder/comreg1conv.jsp

Disponibili sulle pagine Fse del sito della Regione Emilia Romagna 6 video che raccontano le storie di persone che hanno trovato o 
ritrovato un’occupazione grazie alle opportunità di qualificazione o riqualificazione finanziate dal Fse. 

Si possono vedere su: 
www.emiliaromagnalavoro.it/fse/fondo-sociale-europeo/le-storie

Pubblicata sulla Guue C 117 del 6.5.2010 la relazione congiunta 2010 del Consiglio e della Commissione sull’attuazione del 
programma di lavoro Istruzione e formazione 2010 che evidenzia come la maggior parte dei parametri di riferimento fissati per il 
2010 per l’istruzione e la formazione nella Ue non saranno raggiunti, nonostante un generale miglioramento.

Disponibile su: 
eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2010:117:0001:0007:IT:PDF

Diritti ed opportunità per i genitori che lavorano: una guida che sintetizza agevolazioni e opportunità previste in Italia per mamme 
e papà che lavorano. Realizzata dal Dipartimento per le politiche della famiglia con l’Inps.

È scaricabile da:
www.politichefamiglia.it/media/59400/opuscolo.pdf

EQFNewsletter: è uscito ad aprile 2010 il primo numero del bollettino quadrimestrale online dedicato all’EQF (Quadro europeo delle 
qualifiche). Dopo l’editoriale di Odile Quintin, direttrice generale Ce per l’educazione e la cultura, il numero fa il punto sulla 
realizzazione dell’EQF in Europa e fuori Europa, descrive l’esperienza maltese e irlandese (primi stati ad aver terminato il processo 
di collegamento dei rispettivi quadri nazionali all’EQF) e offre link a fonti informative. È possibile abbonarsi alla newsletter via e-mail. 

Si scarica da:
ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc/eqf/news1_en.pdf   
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